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L’ANNO DI INIZIO
DEI LAVORI
Nel 2008, pronto il proget-
to di massima, si aprirà la
gara europea per il Trafo-
ro; nel 2009 l’assegnazio-
ne lavori, poi i cantieri

290
I MILIONI PREVISTI
PER LA BASE D’ASTA
Per il Traforo verrà aper-
ta una gara europea, base
d’asta 290 milioni di euro,
costo finale probabile
250 milioni

I numeri

Ilpedaggio
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Intotalel’operadaPoiano
finoaVeronanordsarà
11chilometriconun
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Sullastradadigronda
previsti30milaalgiorno.
Iflussiditrafficosaranno
aggiornatinel2008

Ilsindaco Flavio Tosicon l’assessorealla mobilità EnricoCorsi illustrano ilprogettodIltracciato dellanuovaopera: la tangenziale dopoiltraforoe ilpontesull’Adigeprosegue versoVerona nord conla «stradadi gronda»
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FLAVIOTOSI
SINDACO DIVERONA

IforumdeL’Arena.IlTraforo
Il sindaco Tosi e l’assessore Corsi in redazione
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Non lo fermano le minacce nè
tantomenolecritichedeicomi-
tati. Il sindaco Flavio Tosi è
convintodellanecessitàdirea-
lizzare il traforo lungo per una
«questione di logica» ed è cer-
to che riuscirà a convincere i
suoioppositori«cartealla ma-
no» che l’impatto dell’infra-
struttura sarà assolutamente
positivo per tutta la città. Tosi
non chiude la porta al dialogo,
sostiene infatti che si aprirà
un «serio dibattito con la se-
conda circoscrizione», ma ri-
badisceanchela«fermadeter-
minazionedell’amministrazio-
ne a portare avanti l’opera».

SCELTE STRATEGICHE. Insieme
all’assessore Enrico Corsi, il
sindacoè statoospitenella no-
stra redazione per illustrare le
intenzionidell’amministrazio-
ne sullegrandi opere cittadine
discusse da decenni senza mai
giungere a una soluzione. Per
Tosinon ci sono dubbi: l’unica
via praticabile è la realizzazio-
ne del traforo lungo. E dice:
«Nonabbiamomaiconsidera-
to l’idea del traforo breve per-
chésiamosemprestati contra-
ri, in primo luogo perché si

tratterebbe di un’opera urba-
na per la quale non sarebbe
possibile ottenere finanzia-
menti esterni e in seconda
istanza perché non risolvereb-
be il problema, ma semplice-
mente lo sposterebbe creando
maggiore ingorgo in via Ma-
meli».
A tal proposito il sindaco ac-

cenna anche al fatto che la sua
amministrazione ha recente-
mente sospeso i termini per il
parcheggio progettato a Porta
SanGiorgio,proprioperchéri-
tenuto ostacolo al fluire del
traffico, e dice: «Figuriamoci
se lì dovesse esserci lo sbocco
del traforo».
Da queste considerazioni si

muove infatti la convinzione
di Tosi che il traforo lungo sia
lasceltapiùadattaallecaratte-
ristiche di Verona. E dice: «É
la soluzione che permette di
trovare finanziamenti esterni
ed è l’unica che consente di ri-
solvere veramente il proble-
ma. Inoltre è sostenibile dal
punto di vista economico ed è

ingradodi raccogliere il flusso
di traffico».
Il sindaco spiega anche che

una delle versioni prospettate
in passato, quella del traforo
che passa a nord di Avesa e
Quinzano, non è sostenibile
economicamente, il costosiag-
girerebbeinfatti sui600milio-
nidi euro per un «buco» di so-
li sette chilometri.

L’OPERA. Il cosiddetto traforo
lungoè almomentounabozza
di progetto. L’amministrazio-
ne, chiarisce l’assessore Corsi
sta definendo le indicazioni di
tracciato e le modalità di inse-
rimento ambientale, dopo di
chesarà lanciato un bando eu-
ropeo in project financing che
entrerà nel dettaglio. Quel che
ècertoèche ilprogettodimas-
sima, quasi pronto grazie agli
elaboratimessiapuntoneime-
si scorsi dall’ingegnere Miche-
le De Beaumont per la società
autostradaleSerenissima,pre-
vede l’ingresso a Poiano e lo
sbocco nel quartiere di Ponte

Crencano, sotto Avesa e Quin-
zano. Oltre al tratto in galleria
è previsto che il tracciato pro-
segua in trincea superando
l’Adige a Parona grazie a un
nuovo ponte; dopo Parona la
nuova strada dovrebbe colle-
garsi con una tangenziale
nord-sud proveniente dalla
Valpolicella. Si tratterà di una
infrastruttura a quattro cor-
sie, con due gallerie ciascuna
di due corsie, e sarebbe a pe-
daggio.

I COSTI E I TEMPI.Per realizzare
quest’opera servono - secondo
il sindaco -250milionidieuro,
conunabased’astachedovreb-
bepartireda290milionidieu-
ro. Soldi che potranno inparte
arrivaredelladuesocietàauto-
stradali,dallaRegioneelaquo-
ta restante dovrebbe essere
ammortizzata da un mini pe-
daggiospalmatonell’arcodidi-
versi anni.
Un pedaggio che secondo

Corsi non dovrebbe essere ele-
vato proprio per non diventa-

reundeterrenteall’utilizzodel-
lanuovadirettrice,masulqua-
le Tosi non si sbilancia perché
«tuttoèancoradadecidere,bi-
sognerà ragionare sui piani di
spesa».
Il sindaco si sente solo di ga-

rantire che «dovranno essere
necessariamente studiate del-
le forme di abbonamento per i
cittadini».Einquantoafinan-
ziamenti esterni, Tosi rassicu-
ra sulla «disponibilità della
Brennero,anchesenonsièan-
coraparlatodicifre».Eaggiun-
ge: «Ci stiamo confrontando
con il presidente Grisenti su
tutta una serie di investimenti
che aveva concordato con la
precedente amministrazione
sulla provincia e che noi rite-
niamo possano essere deviati
anche sul capoluogo». Mentre
dalla Serenissima, dice Tosi,
«vi sono 53 milioni di euro fer-
mi da dieci anni per questa
opera».
I cantieri, secondo Corsi, po-

trebbero partire già alla fine
del 2010.

IMPATTO AMBIENTALE. «Se si
vogliono fare le perizie sui da-
ti, ciascuno troverà un perito
per cui il traforo è assoluta-
menteinutileeunaltropercui
è indispensabile», spiega Tosi,
«la realtà è la logica e la logica
dice che Verona è l’unica città
europeasenzaunacirconvalla-
zione Nord ed è sotto gli occhi
di tutti che serve un anello di
completamento».
E aggiunge: «E poi parliamo

di strategia politica, in Italia
siamosemprealla rincorsadel
resto d’Europa e questa è una
infrastruttura che serve ora».
E conclude: «Garantisco che
chiha le abitazioni che prospi-
centi la nuova opera, alla fine
dei lavori, non se ne accorgerà
nemmeno perché il traforo sa-
rà fatto inmododaessere invi-
sibile ad occhio umano».
L’esempio è quello del tratto

di 434 a San Giovanni Lupato-
to: «Per ora è previsto un trat-
to in trincea coperto, però nul-
la esclude la copertura di altri
tratti».f

LE NOVITÀ.Tempi,costi, risorse,svincoli: tutti idettaglidellanuovaoperacheavràquattrocorsieeduegallerie.UnauscitaèprevistaalSavaleun’altraaParonaperlastatale1

Tunnel,ilprogettoc’è
«Eccocosafaremo»
SindacoTosi:«Èimpensabilenoncompletareletangenzialianord»
AssessoreCorsi:«I trattipiùdelicatisarannocostruiti intrinceacoperta»

Il traforo delle Torricelle
Da Poiano a Parona
Il Comune cerca 290 milioni di euro
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